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NORMATIVE
• Regolamento emanato con R.D. n.2669 del 9/12/1937 - vigente anche se di 

fatto superato per molti aspetti

• Direttiva regionale approvata con deliberazione della Giunta n.2096 del 
18/11/97 rivolta ai Servizi tecnici regionali (STB)

AMBITO
• Tronchi di corsi d'acqua classificati di 2a categoria in base al T.U. 523/1904 sulle 

opere idrauliche

• La direttiva regionale prevede l'estensione a tratti non classificati, ma di fatto 
soggetti a condizioni di rischio equivalenti (come previsto anche dalla L.677/96,
art.10 ter, e ribadito nella direttiva 27/2/04 per le aree a rischio idraulico elevato e 
molto elevato)

DEFINIZIONE (direttiva 27/2/2004)
• Il servizio di piena è l’attività di monitoraggio in tempo reale, nonché di contrasto 

della pericolosità e degli effetti conseguenti al manifestarsi di un evento di piena

IL  SERVIZIO  DI  PIENA
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La gestione delle emergenze idrauliche

STRUMENTI

• Piano del servizio di piena (interno al S.T.B. - previsto dalla delibera regionale 2096/1997)

• Piani di protezione civile provinciali e comunali (rischio idraulico)

SOGGETTI INTERESSATI

I soggetti coinvolti nella gestione delle emergenze idrauliche, anche alla luce della direttiva del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 27/2/04, sono: 

• soggetti competenti per le fasi di previsione, sorveglianza e monitoraggio
(Centro Funzionale, attività svolta da ARPA-SIM)

• soggetti cui compete l’emissione e divulgazione di avvisi meteo, avvisi di criticità
idrogeologica ed idraulica e allerta (Centro Funzionale e Agenzia Protezione Civile)

• soggetti preposti al governo delle piene e al presidio territoriale idraulico :  
- Servizi Tecnici di Bacino della Regione
- A.I.P.O. (ex Magistrato per il Po)
- Consorzi di Bonifica
“Autorità idrauliche” cui compete, per i rispettivi ambiti, la gestione complessiva dell'evento
di piena ed ogni decisione in merito ai provvedimenti da adottare nell’alveo e sulle
arginature.

• soggetti cui compete l’applicazione di piani di protezione civile, ovvero ogni attività di
protezione della popolazione ed intervento al di fuori dell’alveo e delle arginature
(strutture di protezione civile, Comuni, Uffici del Governo)
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SERVIZIO 
IDROMETRICO

SERVIZIO DI PREVISIONE E 
MONITORAGGIO

Attività svolte dal
CENTRO FUNZIONALE

SERVIZIO DI PIENA
opere idrauliche

di 1ªe 2ªcategoria

SERVIZIO DI PRESIDIO 
TERRITORIALE IDRAULICO

(esteso a tutti i corsi d’acqua 
con evidenze di criticità)

SERVIZIO DI REGOLAZIONE 
DEI DEFLUSSI DI  INVASI

Livelli di criticità

Attività svolte dal soggetto 
delegato dalla Regione

(STB - AIPO)

Attività svolte dai 
gestori degli invasi

REGIONE e  DPC 
con il concorso 

tecnico di AdB, RID

REGIONE

REGIONE / DPC

Piano di emergenza della diga
Documento di protezione civile

Pianificazione e 
programmazione

di protezione civile
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Piano di emergenza 
provinciale
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Servizio di governo delle piene
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I centri funzionali

Compito della rete dei Centri Funzionali è quello di far confluire, concentrare ed integrare :
1. i dati rilevati dalle reti meteo-idro-pluviometriche, dalla rete radarmeteorologica nazionale,

dalle diverse piattaforme satellitari disponibili;
2. i dati territoriali, geologici e geomorfologici;
3. le modellazioni meteorologiche, idrologiche, idrogeologiche ed idrauliche.

Sono le strutture che, sulla base delle reti informative e della conoscenza delle criticità 
sul territorio, devono fornire il supporto tecnico alle decisioni di Protezione Civile

23 Centri Funzionali
1 Centro Funzionale Nazionale

2 Centri di Competenza nazionale :
APAT e CNMCA

La finalità è di fornire un servizio continuativo per tutti i giorni dell’anno e, nel caso, su tutto l’arco delle 
24 ore, come supporto alle decisioni delle autorità competenti per l'allerta e la gestione dell’emergenza.

In Emilia-Romagna l’attivazione del Centro 
Funzionale ARPA-SIM è avvenuta dal

1 novembre 2005
(delibera G.R.n.1427 del 12/9/2005)
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Attivazione della gestione di un evento di piena

CENTRO FUNZIONALE
(ARPA-SIM)

AUTORITA’ IDRAULICHE
(STB - AIPO - CONSORZI)

Agenzia di
Protezione Civile

• UFFICI DEL GOVERNO

• STRUTTURE TERRITORIALI
DI PROTEZIONE CIVILE
(Provincie, Comuni, ecc...)

• ENTI COINVOLTI IN ATTIVITA’
DI PROTEZIONE CIVILE
(ANAS, Ferrovie, ecc...)

Previsione, 
monitoraggio

Osservazione e 
controllo alvei

Presidio territoriale 
idraulico

Centro Operativo 
Regionale

Allerta di p.c.
attivazione fase attenzione

Avviso meteo

Avviso di criticità
idrogeologica
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L’autorità idraulica: schema tipo delle fasi del servizio di piena

FASE DI ATTENZIONE:
• avvio attività preliminari - organizzazione reperibilità
• controllo evoluzione situazione meteo
• controllo saltuario dati idro-pluviometrici 
• valutazione evoluzione della situazione

FASE DI PREALLARME:
• avvio attività di controllo attivo (presidio idraulico)
• presidio continuo della centrale operativa
• controllo evoluzione situazione meteo
• sorveglianza delle arginature e manufatti idraulici

superamento significativo livelli di attenzione (guardia)

superamento livelli indicativi di preallarme
(anche in relazione alle condizioni delle opere idrauliche)

FASE DI ALLARME:
• intensificazione attività di presidio territoriale idraulico
• presidio continuo della centrale operativa
• intensificazione della sorveglianza arginature
• predisposizione per interventi di contenimento

superamento franco arginale
(o condizioni di dissesto delle opere idrauliche)

SITUAZIONE DI CRISI:
• interventi di contenimento delle acque
• interventi di somma urgenza
• azioni di tutela della sicurezza della popolazione
previste dai piani di protezione civile

avviso meteo/di criticità livello idrometrico di attenzione

Nessun avviso alle strutture di 
protezione civile

Comunicazione alle strutture di 
protezione civile

Comunicazione alle strutture di 
protezione civile

Comunicazione alle strutture di 
protezione civile
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Preavviso e controllo degli eventi di piena

In passato:

• preavviso e controllo fornito dalla lettura diretta di idrometri

IDROMETRO A SCALAIDROMETRO AD ASTA

Oggi:

• preavviso fornito da previsioni meteorologiche

• preavviso e controllo fornito da telerilevamento idrometrico
e pluviometrico
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Preavviso e controllo degli eventi di piena

telepluviometri
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Preavviso e controllo degli eventi di piena

teleidrometri
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CENTRALE PRINCIPALE

UTENTI REMOTI

CENTRALE SECONDARIA

Preavviso e controllo degli eventi di piena
schema di rete di telerilevamento
idro-meteo-pluviometrica

VISUALIZZAZIONE DATI
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Progetto RIRER (Rete Integrata Regionale idro-meteo-pluviometrica Emilia-Romagna)

STAZIONI DEL PROGETTO RIRER - anno 2002 (ex SIMN, Regione, Province, ARPA-SIM)
• Idrometri in telemisura 205
• Pluviometri in telemisura 161
• Stazioni meteo in telemisura 33

STAZIONI MECCANICHE
• SIMN (pluviometri) 302 
• Province (pluviometri) 126

STAZIONI IN TELEMISURA DEI CONSORZI DI BONIFICA:
• pluviometri 99    (+  4 in previsione)
• idrometri 212    (+41 in previsione)

Il monitoraggio idro-meteo-pluviometrico è stato svolto dall’inizio del secolo scorso dal Servizio Idrografico e
Mareografico Nazionale (SIMN).

Ad esso si sono affiancati più di recente altri soggetti:
• strutture competenti per il servizio di piena (Servizi regionali, Magistrato Po, Consorzi di Bonifica)
• altri (Regioni, Provincie, Enti locali e Aziende).

Con il D.Lgs.112/98 è stata trasferita alle Regioni la funzione di gestione delle reti, con l’obiettivo della creazione del 
sistema di Centri Funzionali territorialmente distribuiti per la raccolta e gestione delle informazioni.

La Regione Emilia-Romagna ha individuato in ARPA-Servizio Idrometeorologico Regionale il soggetto cui affidare il 
compito di gestore unico delle reti di monitoraggio (progetto RIRER) e di costituire il Centro Funzionale di 
Bologna.
In ARPA-SIM sono confluiti gli ex Uffici di Bologna e Parma del SIMN.

le reti di telerilevamento idro-meteo-pluviometriche in Emilia-Romagna

Preavviso e controllo degli eventi di piena
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Preavviso e controllo degli eventi di piena
i radar meteorologici in uso presso ARPA-SIM:
S.Pietro Capofiume e Gattatico
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Preavviso e controllo degli eventi di piena
previsione della precipitazione:
confronto tra diversi modelli di previsione

ECMWF
(Centro 

Meteorologico 
Europeo di

Reading)

Lokal
Modell
(Modello 

locale 
maglie 7x7)

LamBo
20 km.
(Modello ad Area 
Limitata Bologna, 
maglie 20x20)

LamBo
10 km.
(Modello ad Area 
Limitata Bologna, 
maglie 10x10)
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previsione della precipitazione:
confronto tra previsioni e dati osservati

ECMWF

LAMBO 20km.

dati osservati Regione Piemonte

un esempio: l’alluvione del Piemonte
dell’ottobre 2000

Preavviso e controllo degli eventi di piena
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Preavviso e controllo degli eventi di piena
previsione della piena ricavata dai dati di precipitazione registrati:
modelli afflussi-deflussi
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previsioni meteorologiche diffuse in Internet da ARPA-SIM:
intensità di precipitazione a 72 ore (3 giorni) con intervalli di 6 ore

Preavviso e controllo degli eventi di piena

sulla base di questi dati, al 
superamento di una soglia 
prestabilita, fino a poco tempo fa 
venivano diramati dalla protezione 
civile gli avvisi di condizioni meteo 
avverse 
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- previsioni per macroaree
- suddivisione del territorio regionale in n.6 macroaree

Preavviso e controllo degli eventi di piena

Oggi l’informazione meteo ai fini di
protezione civile è fornita per macroaree

Sulla base di questi dati vengono diramati gli avvisi meteo
e gli avvisi di criticità idrogeologica
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FASE DI ATTENZIONE:
• attività preliminari
• controllo saltuario centrale operativa
• controllo evoluzione situazione meteo
• valutazione evoluzione della situazione

FASE DI PREALLARME:
• attività di controllo attivo
• presidio continuo centrale operativa
• controllo evoluzione situazione meteo
• sorveglianza arginature e manufatti idraulici

superamento significativo livelli di attenzione

superamento livelli indicativi di preallarme
(anche in relazione alle condizioni delle opere idrauliche)

FASE DI ALLARME:
• intensificazione attività di controllo attivo
• presidio continuo centrale operativa
• intensificazione sorveglianza arginature
• predisposizione per interventi di contenimento

superamento franco arginale
(o condizioni di dissesto delle opere idrauliche)

SITUAZIONE DI CRISI:
• interventi di contenimento delle acque
• interventi di somma urgenza
• azioni di tutela della sicurezza della popolazione
previste dai piani di protezione civile

avviso meteo livello idrometrico di attenzione

Nessun avviso alle strutture di 
protezione civile

Comunicazione alle strutture di 
protezione civile

Comunicazione alle strutture di 
protezione civile

Comunicazione alle strutture di 
protezione civile

Schema tipo delle fasi del servizio di piena

Attività durante il servizio di piena:
• controllo dell’evoluzione della piena

• sorveglianza delle arginature

• interventi di emergenza per prevenire
dissesti e rotte
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Controllo degli eventi di piena
centrale operativa del STB Reno
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Controllo degli eventi di piena
centrale operativa del STB Reno
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colmo

livello di attenzione o guardia

periodo 
discendente

periodo 
ascendente

stanca

Controllo degli eventi di piena
idrogramma di piena
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Sorveglianza delle arginature

guardie

livello di piena

le guardie devono perlustrare nel 
modo indicato il corpo arginale,
rimanendo a vista tra loro

La sorveglianza deve essere effettuata suddividendo preventivamente le arginature in 
tratti; ciascun tratto viene controllato da un gruppo composto da almeno due operatori, 
forniti della necessaria attrezzatura: stivali, impermeabile, torcia a batteria, radio o 
telefono. E’ utile portare una corda di 8-10 metri di lunghezza per assicurarsi in caso di 
necessità.
In particolare, essi devono controllare l’eventuale presenza di principi di tracimazione o 
di indizi di un possibile cedimento arginale, come :
- fessurazioni sulla sommità arginale;
- vortici nella corrente o prodursi di bolle

d’aria sulla superficie dell’acqua;
- trasudamenti di acqua o fontanazzi sulla

scarpata esterna.
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Sorveglianza delle arginature : argini, alveo, golene

massima magra

massima piena

sormonto

piena ordinaria

Piano di campagna 
superiore alla quota 
di fondo alveo

Piano di campagna 
inferiore alla quota 
di fondo alveo

(alveo pensile)
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Argine  maestro  destro

golena indifesagolena difesa

Argine  maestro  sinistro
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via alzaia
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piarda

parapetto

antipetto

sommità

banca

campagna

sottobanca

piè di banca

Oggi si usa definire banca interna i rilevati posti 
in scarpata a fiume e banca esterna i rilevati 
posti in scarpata verso la campagna

franco

petto

Sorveglianza delle arginature : argini, alveo, golene
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Rotta per sormonto  - soprassoglio

soprassoglio

NON CORRETTO

CORRETTO
NON CORRETTO CORRETTO
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Sormonto
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Sormonto - soprassoglio con sacchetti di sabbia
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Rotta per corrosione  - ciuffata - varo di teloni

ciuffata

varo di teloni
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Corrosione  - varo di teloni
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Varo di teloni
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Rotta per fontanazzi  - coronelle

coronella per ripresa fontanazzi

linea di infiltrazione

fontanazzo
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Rotta per fontanazzi  - tane di animali
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Rotta per fontanazzi
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Rotta per fontanazzi  - varo teloni e coronelle
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Rotta per sfiancamento

La rotta per sfiancamento si manifesta quando, a seguito di 
prolungati periodi di pioggia, anche precedenti l’evento di piena, e 
per il perdurare di livelli idrometrici elevati, si raggiunge una 
imbibizione eccessiva dell’argine, tale da fargli perdere la capacità 
di tenuta e di contrasto della pressione idrostatica esercitata dalle 
acque di piena.
Si produce allora lo sfiancamento dell’argine ed il suo 
accasciamento o rovesciamento in campagna.

PROVVEDIMENTI:

• protezione della scarpata interna con teloni

• costruzione di banche e sottobanche esterne
per rinfiancare l’argine

PROVVEDIMENTI:

• protezione della scarpata interna con teloni

• costruzione di banche e sottobanche esterne
per rinfiancare l’argine
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Problemi nel territorio montano
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Problemi nel territorio montano
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